
DISCHI. Album del chitarrista Nicola Panteghini e del batterista Alessandro Pedretti da cui è tratta «Teleferica al chiaro in luna» con video sul web
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Il «Luca Marenzio» sfornerà
in media un concerto ogni
tre-quattro giorni: sessanta
date tra dicembre e luglio.
Questo il primo, importante
dato della Stagione concerti-
stica del Conservatorio pre-
sentata ieri nel salone da
Cemmo dal presidente Lau-
ra Nocivelli, dal nuovo diret-
tore Alberto Baldrighi e dal
fiduciario per la sezione di
Darfo Boario Terme, il mae-
stro Massimo Cotroneo.

Accanto alla soddisfazione
per una programmazione co-
sì ampia e sempre più aperta
alle esigenze del territorio, la
proposta di un nuovo ambito
per le realizzazioni del Con-
servatorio con la creazione
della rassegna «Spazio Ma-
renzio», un luogo dedicato a
tutte quelle attività di taglio
diverso rispetto ai concerti e
di cui fanno parte conferen-
ze, master class, seminari e le
attività dedicate ai più picco-
li che hanno avuto un impor-
tante incremento negli ulti-
mi anni.

Una novità realizzata dal
nuovo direttore Alberto Bal-
drighi è la creazione di una
commissione ad hoc, che si
dedica esclusivamente alla
programmazione e all’orga-
nizzazione dei concerti. Oltre
allo stesso direttore Alberto

Baldrighi ne fanno parte i do-
centi Domenico Clapasson,
titolare della classe di piano-
forte, Giovanni Duci, docen-
te di esercitazioni corali e re-
ferente della sezione di Darfo
Boario Terme, il maestro di
corno Gabriele Rocchetti e
Andrea Zaniboni, docente di
musica da camera. Il gruppo
ha valutato in queste settima-
ne le moltissime proposte
pervenute, costruendo un
cartellone ricco non solo nu-
mericamente, ma teso a valo-
rizzare le risorse dell’istituto.

DA PARTE SUA Massimo Co-
troneo ha sottolineato la sem-
pre più stretta e ampia colla-
borazione fra la sede di Bre-
scia e la sezione di Darfo del
Conservatorio. Collaborazio-
ne che si manifesta in modo
concreto grazie all’attività
dell’Orchestra Studio (STU-
denti e Docenti Insieme in
Orchestra) nata per celebra-
re i 40 anni di vita della sezio-
ne di Darfo Boario Terme ma
che, come si vede dal cartello-
ne, prosegue la sua attività
già a gennaio: tra l’altro
l’orchestra è reduce da un re-
centissimo successo al Socia-
le per il Festival Bazzini.

Ma già si comincia: il primo
concerto domani sera nella
chiesa parrocchiale di Corna
di Darfo, con l’Ensemble di
flauti diretto da Massimilia-
no Pezzotti. •

Musica per momenti e per
ambienti. Atmosfere. Paesag-
gi sonori in cui si ambienta-
no favole immaginarie e im-
maginate, malinconie crepu-
scolari e sbiaditi ricordi di
giorni lontani. Che riaffiora-
no, tutti assieme, onirici ma
perfettamente nitidi. «Abbia-
mo sognato vivendo. Abbia-
mo vissuto osservando. Sia-
mo stati abbandonati. Desi-
deriamo tornare nel paese
dei camini spenti». Luogo
enigmatico e misterioso, fuo-

ri dal tempo e della spazio, do-
ve perdersi per poi ritrovarsi,
aggrappati alla sottile linea
rossa post rock/stoner/prog
che da sempre aggancia
Sdang!alla realtà, spingendo-
li al contempo verso l’altrove.
Non fa eccezione il terzo lavo-
ro intitolato «Il paese dei ca-
mini spenti», coraggioso con-
cept album in perfetta sinto-
nia d’intenti con l’attitudine -
vivaddio - non allineata di Ni-
cola Panteghini e Alessandro
Pedretti, chitarrista il primo

batterista il secondo (assidui
frequentatori anche di synth
e schegge elettroniche), sem-
pre fedeli alla loro missio-
ne-manifesto «raccontare
storie senza parlare», sbat-
tendosene di tutto il resto.

«Lasciamo largo spazio
all’immaginazione dell’ascol-
tatore, affidando ai titoli dei
brani l’ancora delle suggestio-
ni…». Stabilita la connessio-
ne mentale, inizia il viaggio
aritmico: 35 minuti di etereo
vagabondaggio cadenzato in

«situazioni» più che in vere
canzoni, come «Il campanile
oltre la nebbia», «Forse dopo
cena verrà la neve», «Il mec-
canismo dell’orologio»,
«Estate-cartolina» «La festa
diSan Sebastiano» (11 in tota-
le), che vibrano di sensazioni
soniche fra loro mutevoli, ma
restituiscono un senso
d’appartenenza comune a un
pensiero, a un frammento di
vita vissuta o a un attimo con-
templativo. L’effetto che fa so-
miglia a una tiepida carezza

sull’inconscio, anche quando
i suoni sono obliqui, disarmo-
nici o volutamente inospitali.
Come dicono al termine
dell’outro-pianistica «In as-
senza di nuvole» rimane solo
una cosa da fare: «Guardare
il cielo, dal basso, dall’alto».

Anticipato da «Teleferica al
chiaro in luna» (su You Tube
il video, realizzato in collabo-
razione con l’Archivio Stori-
co Cinema d’Impresa) gli
Sdang! presenteranno «Il
paese dei camini spenti» il 7
dicembre in Latteria, prima
di tuffarsi in un mare di date
live in tutta Italia, con punta-
te anche in Svizzera, increspa-
to fino a primavera. •E.ZUP.

Infine Lucio. Ultima tappa
di un lungo viaggio iniziato il
5 ottobre, verso gli angoli più
sfaccettati del meglio cantau-
torato italiano. Si chiude sta-
sera al Teatro Pax di Prova-
glio d'Iseo (ore 21) la rasse-
gna «Metti in salvo l'autore»,
organizzata da Eventi Macra-
mè di Gianluca Serioli, con
«1998/2018: Vent'anni sen-
za Lucio». Un concerto tribu-
to al mito di Battisti della tri-
bute band Innocenti Evasio-
ni e che, almeno idealmente,
diventa la prosecuzione

dell'incontro organizzato lo
scorso anno con Mogol. Pro-
prio dal rapporto con l'auto-
re milanese nasce il viaggio
proposto dal gruppo e dal
suo front-man Leandro Gret-
ti, diviso tra chitarra acusti-
ca, pianoforte e organo.

Il progetto nato nel 2003 è
stato protagonista di molti
concerti in Italia e all'estero:
oltre 450 live davanti a
300mila persone, in totale.
Lecito attendersi tutti i classi-
coni, da «Pensieri e parole» a
«Emozioni», da «Acqua az-
zurra, acqua chiara» a «La
canzone del sole». «La rasse-
gna si conclude con un bilan-
cio molto soddisfacente - ri-
flette Serioli -. L’intenzione
era riproporre l’appuntamen-
to settimanale in teatro, e di-
rei che il risultato è stato più

che positivo. Tre sold out su
sei serate (quella di Fossati,
annullata per problemi tecni-
ci, verrà recuperata in estate)
e una media di 260 persone a
serata in un teatro di 310 po-
sti significano molto». Con al-
cune sorprese circa il pubbli-
co. «Alcuni spettatori sono
venuti da lontano, in alcuni
casi anche da fuori regione:
Sassari e Teramo, per esem-
pio. Mi piace sottolineare il
fatto che non abbiamo mai
avuto contributi provinciali o
regionali, a livello economi-
co. Gli spettacoli vengono fat-
ti per dare qualcosa alla gen-
te, possibilmente divertimen-
to, cultura e riflessione».

Pochi i biglietti rimasti, a 15
euro: prenotazione al
3460902200. Per info www.
eventimacrame.it. •J.MAN.
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A cento anni di distanza dal-
la fine del conflitto (ricorren-
za che è stata celebrata lo
scorso 11 novembre), il circo-
lo culturale sardo Brescia sta-
sera allo spazio polifunziona-
le Der Mast di via Carducci
propone «15-18 La grande
guerra», uno spettacolo a cu-
ra della compagnia teatrale
Teatro Tragodia, che è stata
fondata da Virginia Garau e
Daniela Melis.

Pensato come una lettura in
movimento che racconta la
storia della Prima Guerra
Mondiale, lo spettacolo si
spinge oltre il mero elenco di

date e fatti per narrare la sto-
ria di un personaggio, Giu-
seppe Sebis di Gonnostrama-
tzam, «un soldato semplice
che compie atti di straordina-
ria umanità, uniti a gesta di
grande valore militare, nono-
stante si trovi catapultato in
uno scenario duro e crudele,
che a partire dalla guerra in
Libiasino alla fine della Gran-
de Guerra lo vede protagoni-
sta indiscusso di questo av-
vincente racconto di vita e di
morte».

Appuntamento in via Car-
ducci questa sera alle 21, in-
gresso libero. •E.ZUP.

TEATRO. A Der Mast «15-18 La grande guerra»
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